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Machiavelli e Il Principe 

Niccolò Machiavelli nacque a Firenze nel 1469; i diversi incarichi al servizio della sua città, tra 

cui varie missioni diplomatiche presso Stati italiani e stranieri, gli fecero conoscere a fondo la 

politica della sua epoca. 

Apprezzò Cesare Borgia, un politico spregiudicato che, per costituire un vasto Stato nell'Italia 

centrale, fece ricorso a mezzi sanguinari, uccidendo i suoi rivali. Anche se sarebbe stato sconfitto, 

avrebbe molto influenzato il pensiero di Machiavelli. 

Dopo che fu costretto a ritirarsi dalla vita politica, iniziò una serie di riflessioni il cui frutto più 

importante fu un'opera intitolata Il Principe, scritta nel 1513. Con essa si può dire che inizi lo stu-

dio scientifico della realtà politica, che in questo campo avrebbe reso Machiavelli importante co-

me Galileo nella fisica. 

Studiare scientificamente la politica significa cercare di cogliere le sue caratteristiche speci-

fiche, che la distinguono dai comportamenti che ciascuno di noi ha nella vita di tutti i giorni: il 

"Principe", cioè colui che governa, l'uomo politico, non può attenersi in ogni circostanza alle leggi 

morali, ad esempio essendo leale, mantenendo la parola data e trattando umanamente i propri ne-

mici. 

Questo non significa che egli debba essere "cattivo" e violare sistematicamente questi principi, 

ma solo che, se fosse sempre "buono", il suo scopo più importante, quello di assicurare il benesse-

re della propria comunità, potrebbe fallire, con conseguenze gravissime. 

Per spiegarsi queste idee di Machiavelli si deve ricordare che, in quel periodo, mentre gli Stati 

europei stavano diventando sempre più forti, quelli italiani si stavano indebolendo, e presto avreb-

bero perso la propria indipendenza. 

Il fine della sua opera è allora quello di educare un "Principe" energico e determinato, impe-

gnato nella costruzione, in Italia, di un forte Stato unitario, capace di fronteggiare gli stranieri ed 

evitare la catastrofe della penisola.  

A tal fine egli avrebbe dovuto servirsi non di soldati mercenari (a pagamento), sempre pronti a 

tradire, ma di un esercito permanente, composto di cittadini interessati al benessere della propria 

patria. 

Il pensiero di Machiavelli è, tutto sommato, ottimista: dal suo punto di vista un politico abba-

stanza abile (dotato di "virtù", cioè delle capacità che abbiamo spiegato) può essere in grado di 

dominare le circostanze (la "fortuna"). 
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MACHIAVELLI (1469-1527) 
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